ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “G.F. INGRASSIA”
Scuola dell’Infanzia - Scuola primaria - Scuola secondaria di primo grado a indirizzo musicale
Via Mons. Piemonte, 2 - 94017 REGALBUTO (EN)

Scuola secondaria di primo grado
Relazione finale coordinata

Classe … Sez. … a.s. 

	Anno Scolastico …….

	

	Insegnante
	Disciplina
	

	
	Italiano, storia 
	

	
	Matematica e scienze
	

	
	Geografia
	

	
	Inglese
	

	
	Francese
	

	
	Tecnologia
	

	
	Musica
	

	
	Arte
	

	
	Scienze motorie
	

	
	Religione
	

	
	Sostegno
	

	
	Alternativa alla religione
	

	
	Clarinetto
	

	
	Pianoforte    
	

	
	Flauto
	

	
	Chitarra
	

	
	
	Il Dirigente Scolastico


	Istituto Comprensivo “G. F.Ingrassia” Regalbuto

	Relazione finale del Consiglio di Classe…
	Anno Scolastico      

	
	Coordinatore 
    
	     

	Situazione di partenza

	Alunni 
	Livello della classe
	Tipologia della classe
	Livello socio-culturale

	Totale: …   
Maschi: …   
Femmine: …     
Ripetenti: …     
Altre culture: …      
Con disabilità: …   
	☐ alto
☐medio-alto
☐medio
☐ medio-basso
☐ basso
	☐ vivace
☐ tranquilla
☐ collaborativa
☐ passiva
☐ problematica
☐ poco rispettosa delle regole
☐ altro:…
	☐alto
☐ medio-alto
☐ medio
☐ medio-basso
☐ basso

	Grado di raggiungimento degli obiettivi

	Facendo riferimento a quanto previsto dal piano di lavoro, dalla programmazione curricolare e dai piani di intervento personalizzati, per il perseguimento delle finalità e degli obiettivi prefissati:

☐ non vi sono stati ostacoli
☐ vi sono stati ostacoli, a causa      
	Gli obiettivi didattici programmati sono stati:

☐ nel complesso pienamente raggiunti
☐ nel complesso raggiunti in modo soddisfacente
☐ nel complesso raggiunti in modo sufficiente
☐ raggiunti solo in parte e in modo inadeguato

	Rapporti con le famiglie

	I rapporti con le famiglie sono stati:
☐ abbastanza regolari
☐ frequenti
☐ poco frequenti

	Configurazione della classe in uscita

	Alla fine dell'anno scolastico è possibile configurare la classe nel modo seguente:

	Fasce di livello
	Alunni

	Avanzato (9/10)
	
	

	Intermedio
(7/8) 
	
	



	Bassa
(6)
	       	
	

	Lacunosa
(4/5)
	
	  



	VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO (ai sensi nell’ordinanza ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025)



	FREQUENZA (si veda leggenda griglia di valutazione del comportamento) 
(nella casella di sotto inserire i nomi)

	10
	9
	8
	7
	6
	5

	


	
	
	
	
	



	RISPETTO DELLE REGOLE E DELL’AMBIENTE  (si veda griglia di valutazione del comportamento)  (nella casella di sotto inserire i nomi)

	10
	9
	8
	7
	6
	5

	


	
	
	
	
	



	SOCIALIZZAZIONE E COLLABORAZIONE   (si veda griglia di valutazione del comportamento)  (nella casella di sotto inserire i nomi)

	10
	9
	8
	7
	6
	5

	


	
	
	
	
	



	IMPEGNO SCOLASTICO  (si veda griglia di valutazione del comportamento)  (nella casella di sotto inserire i nomi)

	10
	9
	8
	7
	6
	5

	


	
	
	
	
	



	PARTECIPAZIONE (si veda griglia di valutazione del comportamento)  (nella casella di sotto inserire i nomi)

	10
	9
	8
	7
	6
	5

	


	
	
	
	
	



	Casi particolari

	Alunni
	Motivazioni *
	Cause **

	
	
	

	
	
	

	
	* Legenda
	** Legenda

	
	A - gravi difficoltà di apprendimento
B - difficoltà linguistiche (stranieri)
C - disturbi comportamentali
D - portatore di handicap
E - altro: Ritmi di apprendimento lenti; Difficoltà nei processi logici-analitici; Gravi lacune nella preparazione di base; Svantaggio socio-culturale; Scarsa motivazione allo studio; Situazione familiare difficile; Difficoltà di relazione con coetanei e adulti; Motivi di salute.
	1 - ritmi di apprendimento lenti
2 - difficoltà nei processi logico-analitici
3 - gravi lacune nella preparazione di base
4 - svantaggio socio-culturale
5 - scarsa motivazione allo studio
6 - situazione familiare difficile
7 - difficoltà di relazione con i pari e/o con gli adulti
8 - motivi di salute
9 - altro: Disturbi specifici dell'apprendimento




	Organizzazione scolastica per alunno/i con disabilità

	Alunno
	Ore sostegno
	Ore assistenza
(ASACOM)
	Ambiti disciplinari seguiti

	      
	     
	     
	
      

	N. B. Per le classi dove sono presenti alunni certificati, si allegherà il PEI ed una relazione contenente: la presentazione del caso, gli interventi del triennio, il programma svolto, la metodologia d’intervento, la descrizione delle potenzialità e dei risultati ottenuti dall’allievo, eventuali proposte di prove differenziate.



	Organizzazione dei contenuti

	I contenuti sono stati organizzati in:

☐ unità didattiche
☐ moduli
☐ altro     

Le aree tematiche proposte all'inizio dell'anno sono state affrontate tutte con maggiore o minore approfondimento in relazione ai tempi e ai progressi della classe.
Per quanto riguarda l’Educazione Civica, l’insegnamento, articolato in almeno 33 ore annuali, è stato condotto in modo trasversale dai docenti del Consiglio di classe, secondo quanto stabilito nel Curriculo dell’Istituto programmato ad inizio anno.
I docenti hanno proposto attività che hanno fatto leva principalmente su metodologie di didattica attiva per consentire il massimo coinvolgimento da parte degli studenti. Il coordinatore del Consiglio di classe acquisisce dai docenti gli elementi conoscitivi, desunti dalle prove, dalle osservazioni sistematiche e attraverso la valutazione della partecipazione alle attività. Sulla base di tali informazioni, in sede di scrutinio, tale docente formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione intermedia e finale.




	Progetti

	Nel corrente anno, i seguenti alunni hanno frequentato i corsi pomeridiani di:

	Progetto
	Alunni partecipanti

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Nel corrente anno, sono stati svolte le seguenti attività progettuali antimeridiane:

	Progetto
	Alunni partecipanti

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




	Risultati degli interventi personalizzati effettuati

	Gli interventi di potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso:
☐ molto efficaci
☐ abbastanza efficaci
☐ parzialmente efficaci
☐ scarsamente efficaci
Osservazioni particolari: …   

	Gli interventi di sostegno/consolidamento delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso:
☐ molto efficaci
☐ abbastanza efficaci
☐ parzialmente efficaci
☐ scarsamente efficaci
Osservazioni particolari: …     

	Gli interventi di recupero delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso:
☐ molto efficaci
☐ abbastanza efficaci
☐ parzialmente efficaci
☐ scarsamente efficaci
Osservazioni particolari:      

	Sono stati adottati gli interventi didattici già esplicitati nella programmazione, nei PDP e nel PEI, e gli strumenti compensativi e le misure dispensative; sono stati predisposti tempi aggiuntivi, semplificazioni didattiche/pedagogiche/metodologiche, lezioni personalizzate a gruppi di alunni, esercizi guidati e schede strutturate. Gli interventi personalizzati hanno fatto conseguire risultati complessivamente sufficienti.



	Attività integrative

	(Concorsi, gare, manifestazioni, viaggi d’istruzione, visite guidate, spettacoli)     

Uscita didattica 
Risultati:  ☐ positivi     ☐ parzialmente positivi             ☐ negativi

Viaggio di istruzione 
Risultati:  ☐ positivi     ☐ parzialmente positivi             ☐ negativi

Incontri Bullismo e cyberbullismo 
Risultati: ☐ positivi      ☐ parzialmente positivi               ☐ negativi

Incontri progetto “Open Science” (solo per le terze)
Risultati:  ☐ positivi     ☐ parzialmente positivi             ☐ negativi

Spettacolo teatrale “Viola come l’amore (solo per le seconde e le terze)
Risultati:  positivi     □ parzialmente positivi             □ negativi

Giochi del mediterraneo
Risultati:  ☐ positivi     ☐ parzialmente positivi             ☐ negativi

Centro sportivo
Risultati:  ☐ positivi     ☐ parzialmente positivi             ☐ negativi

Approfondimento di italiano
Risultati:  ☐ positivi     ☐ parzialmente positivi             ☐ negativi


Altro (POTETE INSERIRE QUELLO CHE AVETE FATTO)






	Rapporti con le famiglie

	Colloqui programmati secondo le modalità stabilite dal Collegio Docenti.
Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti inadeguati sotto il profilo disciplinare, ecc.)





	Metodi e mezzi

	Metodologie 
	Mezzi

	☐  lezione frontale
       ☐ lavori in coppie di aiuto
☐  lavori di gruppo per fasce di livello
☐ brain storming
☐ problem solving
☐ discussione guidata
☐ cooperative learning
☐ didattica laboratoriale
☐ altro: …     
	☐ libri di testo
☐ testi di didattici di supporto
☐ stampa specializzata
☐ schede predisposte dall’insegnante
☐ computer
☐ uscite sul territorio
       ☐ sussidi audiovisivi
☐ giochi
☐ L.I.M. (lavagna interattiva multimediale)
☐ visite guidate
☐ applicazioni didattiche
☐ altro: …   




	Verifica e valutazione

	Le verifiche effettuate sono state di tipologie varie come da programmazione iniziale. Per quanto riguarda la valutazione si fa riferimento ai criteri e alle griglie di valutazione adottati dal Collegio docenti e inseriti nel PTOF.
La valutazione finale ha globalmente tenuto conto dei livelli di competenza raggiunti rispetto a quelli di partenza, acquisizione dei contenuti e delle tecniche, impegno e interesse dimostrato, costanza nella realizzazione dei lavori, perseveranza nel conseguimento degli obiettivi e partecipazione alle attività.

	Modalità di verifica

	 prove scritte
	☐ componimenti
☐ relazioni
☐ sintesi
☐ questionari aperti 
☐ questionari a scelta multipla
☐ testi da completare
☐ temi, comprensioni del testo.
☐ altro: … 

	 prove orali
	☐ interrogazioni
☐ relazione su attività svolte
☐ interventi
☐ discussione su argomenti di studio
☐ altro: …     

	 prove pratiche
	☐ prove grafiche
☐ prove strumentali e vocali
☐ test motori
☐ altro: …     

	Regalbuto, 
	
	Il coordinatore





AMMISSIONE O NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO: REQUISITI

Visti gli articoli 6 del DL 62 del 13 aprile 2017 e l’art. 2 del Decreto Ministeriale del 3 ottobre 2017 n. 741, l’ammissione all’esame conclusivo del I ciclo avviene anche in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento. L’ammissione all’Esame di Stato deve avvenire secondo i seguenti requisiti: 

1. aver frequentato almeno 3/4 del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della Scuola Secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 
1. non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249;
1. non avere riportato un voto di comportamento finale inferiore a sei decimi, in applicazione dell’Ordinanza Ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025- ai sensi della legge 1° ottobre 2024, n. 150 art. 6 comma 2bis; 
1. aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'Invalsi. 


Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, tenuto conto dei criteri definiti dal Collegio dei docenti (esposti nel paragrafo sottostante), la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'Esame di Stato conclusivo del primo ciclo, pur in presenza dei quattro requisiti (lett. a-b-c-d) sopra citati. Durante lo scrutinio finale il consiglio di classe, tenuto conto del percorso del triennio e sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti, assegna un voto di ammissione all’esame espresso in decimi.


CRITERI DI NON AMMISSIONE 
Pur in presenza dei quattro requisiti sopra citati, il Consiglio di classe può non ammettere l’alunno all’Esame di Stato conclusivo del I ciclo di istruzione, nel caso in cui il livello di apprendimento riporti una valutazione con gravi e/o diffuse insufficienze in varie discipline e si verifichi almeno una delle seguenti condizioni: 
a) non abbia ottenuto significativi progressi rispetto alla situazione di partenza; 
b) non abbia risposto positivamente alle strategie di recupero messe in atto dalla scuola; 
c) non abbia mostrato impegno e assunzione di responsabilità nei confronti dei suoi doveri scolastici. 
d) non si ravvisi la possibilità di affrontare con profitto la classe scolastica successiva/ esame di stato/ciclo di studi successivo. 

Il voto espresso nella deliberazione di cui al comma b, dall'insegnante di religione cattolica o dal docente per le attività alternative per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detti insegnamenti, se determinante ai fini della non ammissione all'Esame di Stato, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 
Nel caso di non ammissione alla classe successiva o all’esame: 
a. Si provvederà ad informare la famiglia con specifica comunicazione fatta pervenire prima della pubblicazione/esposizione dei risultati. In tale comunicazione dovrà essere riportata la notizia della non ammissione e delle relative motivazioni. 
b. Ogni giudizio di non ammissione dovrà essere adeguatamente motivato e riportato nel verbale dello scrutinio. 

DETERMINAZIONE DEL VOTO DI AMMISSIONE ALL’ESAME 
La determinazione del voto di ammissione all’Esame di Stato viene fatta analizzando ogni singola situazione considerando: 
a. la valutazione del percorso scolastico triennale, partendo dalla media delle valutazioni finali dei 3 anni (approssimate ai decimi); a tale proposito, la media finale sarà calcolata sulle seguenti percentuali: 1° anno 25% - 2° anno 25% - 3° anno 50%; 
b. l’arrotondamento per eccesso della media finale partirà dallo 0,5, ma il Consiglio di classe si riserva, in relazione all’approssimazione, di arrotondare in eccesso o in difetto in base al percorso scolastico del ragazzo motivandolo nel verbale dello scrutinio.
c. per gli alunni ripetenti per il calcolo della media finale di ammissione verranno considerate le medie dei 3 anni in cui si è verificata l’ammissione, con arrotondamento decimale dallo 0,5 al voto superiore. 
Nel caso in cui il voto di ammissione fosse inferiore a 6/10, il Consiglio di Classe potrà valutare l’ammissione all’esame tenendo conto del percorso triennale e dei segnali di miglioramento rispetto al livello di partenza. 

PRECISAZIONE - LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 
La valutazione degli alunni con disabilità riconosciuta viene operata da parte dei docenti della classe sulla base del profilo dinamico funzionale e del piano educativo individualizzato al fine di valutarne il processo formativo in rapporto alle potenzialità e ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali. 
Essa è riferita alle discipline e alle attività svolte sulla base di tali documenti. I docenti nominati per attività di sostegno a favore di alunni con disabilità fanno parte del consiglio di classe e partecipano a pieno titolo alle operazioni di valutazione e, dunque, a tutte le operazioni connesse alla predisposizione delle prove, alla loro correzione e alla formulazione del giudizio finale. 

CRITERI PER LE PROVE SCRITTE E IL COLLOQUIO D’ESAME
L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione a.s. 2025/26 è disciplinato dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 741, i quali disciplinano requisiti e voti di ammissione, prove d’esame, voti finali e certificazione delle competenze
L’esame consiste in tre prove scritte: prova scritta di italiano; prova scritta di matematica; prova di lingue straniere e il colloquio. 
Italiano: la Commissione d’esame predispone tracce relative a testi narrativi o descrittivi, testi argomentativi, comprensione e sintesi di testi di diverso
tipo;
Matematica: competenze logico-matematiche, con problemi e quesiti sulle aree “numeri”, “spazio e figure”, “relazioni e funzioni”, “dati e previsioni”, con possibile riferimento anche ai metodi del pensiero computazionale
Inglese e alla seconda lingua comunitaria: verifiche di comprensione e produzione scritta di livello A2 del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa (inglese), A1 per la seconda lingua comunitaria.
Il colloquio:
1. è condotto collegialmente dalla sottocommissione;
1. è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali;
1. deve articolarsi in modo da accertare altresì le capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio;
1. è volto a valutare anche il livello di padronanza delle competenze relative alla lingua inglese e alla seconda lingua comunitaria, nonché delle competenze relative all’insegnamento dell’educazione civica;
1. prevede lo svolgimento di una prova pratica di strumento, per i percorsi a indirizzo musicale.
LA VALUTAZIONE
A ciascuna prova scritta e al colloquio viene attribuito un voto intero in decimi. Il voto finale deriva dalla media tra il voto di ammissione (solo per i candidati interni) e la media dei voti di tutte e quattro le prove d’esame (senza arrotondamenti).
Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore (es. 6,5 viene arrotondato a 7; 6,4 viene arrotondato a 6).
L’esame viene superato se il voto finale è pari almeno a 6/10.
Solo se il voto finale è pari a 10/10, la Commissione d’esame, all’unanimità, può decidere di assegnare la lode.
Il voto finale viene riportato sul diploma.

ALUNNI CON DISABILITA’ CERTIFICATA 
[bookmark: _qsqfyc4opm3l]Per gli alunni con disabilità certificata, sulla base del Piano Educativo Individualizzato, relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza eventuale prevista per l’autonomia la comunicazione, sono predisposte prove differenziate idonee a valutare il progresso dell’alunna o dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma finale (D.Lgs. 62/2017, art.11 comma 6). Gli eventuali alunni che non sono nelle condizioni di poter effettuare le prove d’esame, risulteranno regolarmente licenziati e nel verbale d’esame sarà annotato che riceveranno un attestato di credito formativo.
L’esito dell’esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dal D.Lgs. 62/2017, art.8, che disciplina lo svolgimento ed esito dell’esame di Stato.

ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
Per gli alunni DSA certificati, la valutazione della prova fa riferimento a quanto fissato nel PDP; si rimarca che è consentito l’uso di strumenti compensativi e dispensativi impiegati nel corso dell’anno, così come disposto nel PDP, comprese apparecchiature e strumenti informatici. 
Per questi ultimi, se non impiegati per le verifiche in corso d’anno, ma ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame, la Commissione ne motiva l’impiego; laddove sia necessario, possono essere consentiti tempi più lunghi di quelli ordinari, previa segnalazione nel PDP (D.Lgs. 62/2017, art.11 comma 11). 
Nello svolgimento della prova, sarà dato più peso alla comunicazione, pure in forma semplice, ma comprensibile dei contenuti, piuttosto che alla forma e alla correttezza morfosintattica. 

